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CHIARIMENTI 

ALLA GARA A PROCEDURA APERTA IN AMBITO COMUNITARIO PER 
L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FRUTTA E VERDURA NELLE SCUOLE A. 
S. 2015/16 .  

RISPOSTA ALLE ULTERIORI FAQ PERVENUTE NEL POMERIGGIO DI IERI 17 
SETTEMBRE 2015. 

 

31. Quesito. 

Chiarimento in merito a quanto riportato nei chiarimenti in oggetto pubblicati oggi in quanto 
il chiarimento n° 2  indica chiaramente che  la  spremuta e  la centrifugazione o estratto del 
prodotto, non può essere eseguita dal personale scolastico; mentre nel chiarimento n° 23, 
con  risposta affermativa,  si può  intendere che anche questo  servizio deve essere eseguito 
dal personale scolastico in quanto la FAQ riporta: “preso atto che per distribuzione assistita 
si  intende  l’insieme  delle  attività  di  distribuzione  dei  prodotti  e  di  assistenza  al  consumo 
fornita all’alunno nel momento della somministrazione del prodotto,  in qualsiasi modalità 
distributiva (cap. tec. Pag. 4, punto 1.2), si chiede di specificare  la possibilità, concordata 
con l’istituto scolastico, di far svolgere l’intero ammontare delle distribuzioni al personale 
scolastico. Viceversa  si  chiede  anche  di  specificare  la  possibilità,  concordata  con  l’istituto 
scolastico,  di  far  svolgere  l’intero  ammontare  delle  distribuzioni  a  personale  esterno  alla 
scuola.  Si  chiede  quindi  di  precisare  se  la  spremuta  e  la  centrifugazione  o  estratto  del 
prodotto deve essere eseguito da personale esterno contrattualizzato dall’aggiudicatario. 

 
RISPOSTA: Le attività di spremitura, centrifugazione ed estrazione del prodotto sono attività 
particolari  che  richiedono  l’uso  di  appositi  macchinari,  anche  elettrici,  non  di  proprietà 
dell’Istituto scolastico, e che pertanto non possono essere svolte da personale scolastico. 
 

32. Quesito 

La  risposta  n.  23  contraddice  quanto  evidenziato  nelle  risposte  n.  2  e  30  impedendo  a 
personale  esterno  di  poter  “effettuare  la  distribuzione  assistita  in  qualsiasi  modalità 
distributiva (capitolato Tecnico pag. 4 punto 1.2)”. Quale delle risposte è corretta?                

RISPOSTA: vedi risposta alla domanda n. 31 

 
33. Quesito. 

Nelle risposte ai quesiti effettuati viene ribadita più volte la consegna settimanale anche nel 
caso di settimane con festività e non viene consentito  l’eventuale recupero nelle settimane 
successive. Se prendiamo ad esempio  le settimane con  le festività pasquali e chiusura delle 
scuole da giovedì 23 marzo fino a martedì 26 marzo si evidenzia che  le giornate disponibili 
per effettuare  le consegne a tutte  le scuole rimangono 3 per  la prima settimana e 3 per  la 
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seconda. Vengono dimezzate quindi  le giornate utili per  la consegna dei prodotti a tutte  le 
scuole. Si ritiene che anche in questo caso la consegna settimanale sia vincolante? 

RISPOSTA: sì. Il numero minimo e massimo di distribuzioni è fissato nel capitolato tecnico. 
 

34. Le risposte ai quesiti 43 e 46 relativamente alla distribuzione dei Kaki prevedono che non 
sia possibile distribuire i kaki tal quale (pur essendo la varietà Rojo Brillante equiparabile 
ad una mela) e che solo per le mele e le pere sia possibile la porzionatura senza sbucciare 
il  prodotto.  Si  fa  presente  che  anche  per  il  kako  ed  in  particolare  per  la  varietà Rojo 
Brillante non è possibile  la sbucciatura. Si chiede se per tale specie  la porzionatura può 
avvenire senza la sbucciatura del prodotto? 

RISPOSTA: per il kaki varietà Rojo Brillante è consentita la porzionatura senza la preventiva 
sbucciatura del  prodotto.  

 
35. Si chiede se, nel caso particolare di distribuzione di prodotti trasformati (mousse e succhi 

di frutta e sempre nel rispetto delle norme di confezionamento previste da bando, possa 
essere mantenuto  il  logo del fornitore dell’aggiudicatario non appartenente al RTI: sulla 
confezione  singola  (per  esempi  succhi  in  brik,  e  confezione mousse);  sull’imballaggio 
secondario, con contestuale apposizione del logo Frutta e verdura nelle scuole. 

 
RISPOSTA: non può essere apposto alcun  logo di  fornitore non appartenente al RTI, né 
sulla singola confezione, né sull’imballaggio secondario.  
 
 

 


